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PARTE ÚFFICIALE
.

- *rORINO, 27FEBERAIO 1863

Il N. 1157 della Reebolta ufficiale delle Leggi
e dei Deerett delRegno d'Italia contiene il segmente
Deirito.

. VITTORIO EMANUELE Il

Per grazia di Dio e per volontò della Nazione
RE D'ITALIA

Considerando che in seguito al riordinamento giu-
diziario delle Provincie Siciliane molti dei Membri
della Gorte di Cassazione di Palermo non possono
decidere alcune cause per averne in Tribunali in-
feriori già preso cognizione, od altrimenti, per cui
manca il numero di undici votanti prescritto dal-
l'articolo 2 della legge 10 gennaio 1862, n. 421 ;

Visto l'articolo 4 della legge stessa 19 gennaio
1862, col quale fu fatta facoltà alGoverno di dare
con Decreti Reali tutti i provvedimenti necessari

per l'attuazione del nuovo ordinamente giudiziario;
' Viste il Nostro Decreto 13 luglio 1862

,
n. 694

,

col quale siprovvide adeguale bisogno per la Corte
di Cassazione di Napoli ;
Sulla proposizione del Nostro Guardasigilli, Mini-

stro Segretario di Stato per gli Affari di Grazia
e Giustizia e del Culti ,
Abbiamo ordinato e ordiniamo quanto segue :

Articolo unico.
Mancando nella Gorte di Cassazi6ne di Palermo il

numero di ondici votanti, necessario per la vali-
dith delle decisioni a sezioni riunite, il Primo Pre-
sidente della stessa Corte ne integrerà il numero
chiamando a sedere i Consiglieri della Corte d'Ap-
pello di Palermo più anziani

,
i quali non abbiano

gik preso cognizione della causa a decidersi, e che
non trovansi per altri legittimi motivi impedili.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del Si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, man-
dando a ¿hiunque spetti di osservarlo e di farlo os-

servare.

Dais a Torino, add122 febbraio 1863.
- VITTORIO EMAltUELE.

G. PIS.UELLI.

Il N. 1159 della Radcolta U/)!«iale delle Leggi e
dei Decreti del Regno d'Italia contiene il seguente
Decreto :

VITTORIO EMAINUELE 11
Per grazia di Dio eper volontò della Nazione,

RE D'ITALIA
Veduto ilmessaggio in datadel 14corrente, colquale

l'Uilkio di Presidenza della Camera dei Deputati
notifica essere vacante il Collegio elettorale di Po•
tenza n. 47 ; .

Visto l'art. 63 della Legge elettorale;
Sulla proposta del Nestro Ministro Segretario di

Stato per gli Arari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretismo :

Articolo unica, a
,

IlCollegio elettorale di Potessa a. 67, ò conyocaff
pel giorno 15 del mitrzo pžoadmo ventarg ond prò•
cedere alla elezione del proprio Deputato.
Occorrendo una acconda votaalone esta aviÀ luog4

il glorso 22 dello stesso mese.

Ordiniamo che il presente Dégreto, munito del
Sigillo dello Stato, sia inserto nella Baccolta uficiale
delle Itilgi e dei Decreti del Signo.dytalia, man-
dando a chiunquespetti di osservarlo.e difarlo os-
servare.

Dato a Torino, addi 22 febbraio 1863

Virr0RIO EMANUELE.

U. Pzquzzi.

rialborsate tutte le spese propriamente di viaggio, in
abase alle TIgenttWîte, considerandolf cõme allievi
3mgegneri, eenlose perció quelle di soggiorno.

Però, presentandosene l'occasione, sarà loro prefe•
Mbilmente accordato 11 passaggio gratuito a bordo di
una R. aare che dal luogo di loro partensa fosse di-
retta al Porto di Genova, e così viceversa §el ritorno,
al qual.ine occorrerá si presentino, a seconda del

cliio, all'limèlí del Comanda generale del diparti-
mente marittimo meridionale o settentrionale.

Torino, 10 febbraio 1863.
Il ßegretario Generale

I.osso.

MI3IETERO DELLA ISTRCEIONE PUBBLICA

A termini del_capo 10 del Regolatnento per le scuole
superiori di medicina veteriaaria approvatocon Reale
Deereto 8 dtcombre 1880 dovendo questo atipistero
provvedere al postidi veterinario aggregato alla scuola
siperiore di medicina veterinarladi Torino per le cat-
tedradi

Anatomia e dsfologia,
Iglenee materla medica,

PARTE NON UFFICIALE
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MI3ISTERO DELI.A MARI3A.
' Notificansa.

Occorre alla R. Marina di provvedere a a due posti
di allievo-Ingègnere nel Corpo del GeploNatale. >
sto atinistero ha quindi determinato, in base delPartl•
colo 10 del R. Decreta l aprile 1861, di aprire ancon-
corso d'esamt per la nomina al posti medestmt.
Tale concorso sarà tenuto in Genova, ed i relativi

esami avranno principio col giorno 10 aprile p. v.
Per l'ammessione al richie55ono nel candidati le

seguenti condizioni :
1. Essere per nascita o pornaturalinaziono re-

guicolo;
2. Non oltropaamre il 23.o anno di eth;
L Ayer riportatik la laurea d'Ingegnere-fa na

delle Università del Regno.
Le relative domande, estese su carta da bollo, e

corredate dei documenti atti a comprovare i suddetti
requisiti, dovranno essere fatto perrentre IndIstinta-
mente al comandi generall della R. Marina in Genova,
Napoli, ed Ancona, non più tardi del 1.o aprile aa-

zidetto.

Presiedera al concorso una speciale Commimione
nominata dal Ministero; gli esamt arranno luogo a

norma del programma a elò stabilito dall'ansicitato
B. Decreto, e verseranno sul Calcolo ingnitesimale -
differenziale- integmle - Geometria descrittise, Mac-
canica -- Statistica- DiNSIRi€n - IÛt08fdfíCR - $$†0-
namica - e suite Macchine.
Al candidatl che avranno subitigli esami verranno

Chimicae farmacia,
Patologia generale ed anatomia patologica,
Patologia e chimica medica,
Patologia e chimica chtrorsica:

skinvitano glf aspiranti a presentare al sig. direttore
deRa Scuola auridetta le loro domande d'ammeæione
al relativo esame fra tutto ll10 aprile p. v. accennando
per quale degU accennati rami di scienza Intendono
di concorrere.
Per esservi ammessi dovranno provare d'aver otte-

auto almeno da due anni 11 grado di medico-veterl-
narlo od essere in possesso di titoli equivalenti aque-
slo grado.
Sipregano i signori direttori degIt altri ýiornali 47-
talk a riprodurre il presente scriso.

L UNITEBBITA' DEGLI STEDI DI TORI30.
VIsti gli articoU 77 e 19 della Legge 13 novembre

1859 :
Visti gH ardcon 51, 111,115 e lã7 del Rq;olamento

universitario approvato coi Reale Decreto 20 ottobre
1860;
Vista ladeliberazione presa dalla Facoltà diWenze

Fisiche, Matematiche e Naturall in sua sessione dell'11
Corrente febbraio,
- Si notinca quanto segue :
Nel giorno 3 dlcembre prossimo avranno þrincipio

in questa Università gUesami di concorso per unodel
posti di Dottore aggregato di dettaFacoltà.
TaH esami verseranno sulla Fisica sperimentale.
Per l' ammindone al concorso gli aspiranti deb-

bono preentare al Presidedella Facoltå medesima la
lorodomandaoorredatadeldiplomadilaureaconseguita
o bonfermata in, una delle Università del Regno, dal
quale rlenlti avere l'asliirante compiuto da due anni 11
corso.

La dissertazione e le test saranno trasmesse aquest
Segreteriaentro tutto 11 giorno 8del prossimo mese di
novembre, e le domande coi documenti a carrydo
entso tutto 11 giorno 18dello stesso mese diRoyemige.
Torino, 27 febbraio 1863.

IYordine del Estfore
18 segr. capo Ayy. RosstTTI.

·•mamm

'

R. ISTITUTO TECBICO iL FRENEE
La D1rmione del sRegio Istituto Tecoloo di Firenze

fa noto :

1. Che l'apertura della Scuola delle miniere,recente-
mente aggiunta dal R. Governo agli insegnamenti già
esistenti nell* Istituto suddetto , avra luogo entro la
prima metà del venturo mese di marzo, nel giorno che
sata preventivamente annunziato al pubbUco nellaGaz-
zetta di Pirense.

2.Che il programma degli studi,da compferal ladup
anni, per ottenere undiploma di Conduttore delle ini-
niere e di Capo-moestro delle ogefne metallurgiche,.6 11

seguente :

Primo anno.

a) Disegno topogranco e de0e macobine, - For-
maalanp del modelU.
Geometria descrittiva e prinofpff di Trigonometria

piana e sierica.
b) Applicazioni di Fisica e Chimica alle 80stanze

mineralf ;

e} Nozioni elementari di mineralogiaeGeologia. -
Roccie - Costituzione geologlea pilglobo. -Glacitore
metalutere. - Bacini carboniferL-Sorgenti minerall.
- Esplorazione di un distretto metaBitera. - Nazioni
fatorno alle carte geognostiche, geologiche e mine.
rarie.

d) Meccanica delle miniere e delle emeine. -

Spiegazione completadelle prfacipali macchine ed ap-
parecchi in uso nella coltivazione delle mgynel
trasporto Interno ed esterno del minerali e ae11a eW.
boraslone meneanica del-medesimL- Deserfslene ed
analist delle macchine applicate alla prodosione e la-
Torazione del ferro, come degli altri metalli.

Secondo anno.

a) Disegno di lavori sotterranel e di carte geologi-
che e dimacchfae.. .Woiiëtiis sotterranen. -Levata
del plant di miniere colla bassola e colWollte.
Esercial sul terreno.

b) Fislea elementare (non obbligatoria).
c) Saggi dei prinalpali mineralL- Eseraisi pratici

nel laboratorio chlmico.
d) Arte delle miniere.
e) Metallurgia - Qualità e preparazione dà! com-

bustibill applicabili al bisogni della metallurgia. -
Quantità di calore svolto dat medesimi, e loro valore
relativo.- Descrizione del varÎl foruL - QuantitA di
ciliorico utilissato dai medesimi. -- Metodi di riscalda-
mento delParla, di ventilastone. - Siderurgia e trat-
tamento metallurgico del minerali metallici pit Indi-
spensabili sene arti. - Unumrinna del gar combn-
stiklH chesi sprigionano alla gola del foral.
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FA US TO

TRAGEDIA DI VOLFANGO GOETiiE

tradotta

BA ANBEL3IO StiEBRIERI

Parte prima
(1filano, coi tipi di Giuseppe Bernardoni di Gio., 18ßt)

I traduttori hanno un importante e dillicilissimo
ullicio da compire in servizio della letteratura della
nazione a cui appartengone. Vi fu un tempo , e
forse dura tuttavia, in cui, presso la pluralità, que-
st'ufficio fu disconosciuto e non bene apprezzato ;
coloa, e il poco considerarsi la cosa dalla massa, à
la colluvie entrata in campo di callivi traduttoracci,
che non sapevano né la lingua dell' autore da tra-
durre né la propria, e rendevano sentenza inappel-
labile che, non dico per gustare perfettamente, ma
per avere una giusta idea d'un autore straniero
convenisse leggerlo nell'originale , così che le bel-
lezze del medesimo avessero a rimanere per sempre
lettera chiusa a coloro che non conoscevano quella
hngua. Onde fu accettato dal volgare giudizio come
cosa irrefragabile che i mediocri ingegni soltanto si
avessero ad applicare a questo lavoro di tradurre,

quegli ingegni meno felici e riforniti da natura
,
i

quali non valevano a creare di o.
Così non la pensarono mai le elette intelli-

genze, le quali tutte, sto per dire, si consociavano
a quell'opinione ed a quel desiderio del Foscolo

,

che per tradurre a dovere l'opera d'un grande au-
tore si richiede poco meno che un pari ingegno ed
augurarsi ed essere quasi un obbligo che i genii
d'una nazione, mercé questo lavoro

, concedessero
in nobile maniera l'ospitalità ai principali genii de-
gli altri popoli nella lingua loro, onde si possano
le meraviglie del pensiero umano

, apparse nella
letteratura delle genti sorelle , allogare accosto

,
e

comparare a quelle della propria e farle oggetto a
tutti della dovuta atnmirazione e di studio.

E gli è in codesto che consiste appunto quell'im-
portanza che ho detto dell'uflicio di traduttore. L'n-
nilà del genere umano è composta di tante varielà
che collimano all'accordo ed al concerto comune

,

merco la specialità delle loro differenze armoniz-
zanti. L'idea splende a tutto il genere umano, come
l'affetto ne comtratove il cuore ; ma ogni famiglia
dell'umanità, ogni razza di popolo, coglie e questo
e quella in modo diverso

, determinato dalle sue
condizioni costitutive ; ed il vero ed il bello e il
buono, se immulabili nella loro essenza, variamente
riproduce nelle forme sensibili delle sue manifesta-
zioni esteriori. Il progresso della ragione e il per-
fezionamento delle dottrine estetiche hanno mostrato
come avesse torto il superbo.esclusivismo d'un po-
polo che si stimasse di possedere solo e tutto l'ar-
chetipo assoluto del bello er ettasse come bar-
baro e falso tutto ciò che alle forme dal suo gusto
adottate non si accostasse; e lo studio comparativo
delle letterature e delle arti ha provato più vasta
l'intelligeuza umana di quanto volessero i retori che

ne rinserravano il campo nella strettezza di regole
parziali tmppo, allargando, per così dire, l'orizzonte
e completando la cognizione o direi quasi la fisio-
-nomia del pensiero universale della gran famiglia
d'Adamo nelle varie epoche e secondo le varie cir-
costanze.

Così avviene che una letteratura giovi an'altra e

questa e .quella si rinsanguino a vicenda con nuove

idee, con trasmissione e con iscambio di concetti e
di forme, servendo le traduzioni di linea di con-
giungimento, di mezzo comunicativo intellettuale,
press'a poco come i commerci e i viaggi e le al-
leanze giovano agli affrattellamenti ed alle compar-
tecipazioni sociali, civili e politiche.
Per cið chi ha Hor di semio tutta già comprende

quella difficoltà dell'uilicio di traduttore che ho pure
accennata sul bel principio. Chi traduce, non solo
ha bisogno d'una vasta e soda erudizione, ma d'una
qualità speciale altresi Ñpenetrazione e di assimi-
lamento, per isviscerare del tutto l'opera e il pen-
siero del suo autore e rendersene padrone come di
cosa allattu sua. Non è soltanto la materialità delle
parole ch'egli ha da riprodurre, ma l'anima, il genio,
il pensiero che le regge, quel quid non defini-
bile, che forma, se cost mi à lecito dire, l'indivi-
dualità d'un'opera letteraria, e il quale è determi-
natonon solodallo special enodo di sentire dell'autore,
ma dall'ambiente onde questi era circondato, cioè
dalle condizioni dei tempi, della nazione,. delle vi-
cende storiche.
Quindi come dev'essere profonda in lui la co-

noscenza della materia speciale dat!'estranio scrit-
tore trattata, come il sapere delle due, lingue per
afferrare tutte le delicatezze, tutte le tinte tutti i
meriti dello SLile e riprodurli acconciamente nella

veste naova del linguaggio nazionale, di guisa che
la traduzione e conservi il genere, l'indole, il pro-
fumo, direi quasi, dell'originale, e pure nello stesso
tempo si contempericol genio e colleparticoliri esi-
genze della nuova favella!
Molte di codeste difficoltà mi part possa giusta-

mente vantardi d'aver superato il signor Anselmo
Guerrieri, nella sua tradmionedelFantodiGoethe.
Egli ha saputo cogliere il carattere generale dell'o-
pera e scambiare, del pari che il poeta tedesco,
sulle di lui poste, toni, forme e colori, precisamente
come fa innanzi ad un quadro classico un buon
copiatere che lo riproduca.
La fedeltà all'originale è certo una delle condi-

ziom prionssime e necessarie d'una buona traduzione;
ma questa fedeltà non ha da intendersi grettamente
per una versione letterale della parola, sibbeneper
una riproduzione esatta del concetto, la quale molte
volte, appunto pel diverso genio delle lingue, tanto
meglio si ottiene, quanto il traduttore si scosta

dalla servilità inintelligented'una versione materiale.
Insomma il traduttore ha da astrarre nel suo cer-

vello il pensiero dell'autore, farlo suo e vestirlo di
quelle foggie del suo idioma che corrispondano il

meglio possibile alle originali.
'

11 Fausto è un'opera di profondapoesia, per tra-
durre la quale ci vuole un vero ed eccelso poeta;
e il signor Guerrieri ha in buon data questa nobile,
avventurosa qualità. Vi ha una poesia vasta come

lo scibile umano, splendidamente varia eome la fan-
tasia, scambiantesi corbe l'animo nostro tocco per
infinite gradazioni da innumeri affetti, e sulle varietà
dei particolari della quale domina pure, legame as-
sembratore, potenza ultima come 11 fatum della tra-

gedia antica, sostanza che dà il carattere principale



h I,egrataalone done mintere.
3. Che per l'ammissione al suddetto corso occorre

presentare alla Cancelleria dell'Istitafisaddetto I do-
catuenti comprovanti gli studi fatti come ieometrÏ•
agrimensort o come allievi misuratorie ed i certidenti
di avere 80stenutt vittorlosamente gli esami relativt sia
neglistituti tecnial,sianelle scuole del Regno destinate
a tale insegnamento ;

8. Che la manoansa del certineati di che nell'ar-
ticolo precedente, gli aspirantl al suddetto corso sa-
ranno EDttoþosti ad un esame di ammissione che si
29aggirera, per questo anno, sulle materie che formano
boggetto di studio del corso di geometra-agrimensore
o di allievo toisuratore, a norma del reBolamenti In
vigolli nelle meittovate scuole;

ÌL Che le domande di ammissioneal predetto corso,
redatto in carta bollata da 50 onntesimi e corrodate
del auddetti certlâcati, dovrana essere trasmesse alla
Onacelleria deB'Istituto, franche di posta, non più tardi
del dl 5 del pressimo mese di marso;

6. Che gli esami d'ammissione per colero che non
spoo in grado di esibire i richiesti cert10cati avranno
principio il di 9 del ridotto mese di marzo;

7. Che nel di 11 successivo avrinno luogo le ras-
segno per coloro che atrintro Osiblio regolarmente I
richiesti doenmentt o che avranno vittoriosamente su-
bito gli esami di ammissiona -

In questa circostansa la Dinzione de1R. Istituto Tec-
nico à lieta di annanslare essere stata parimente ag-
«Iunta all'Istituto medesimo una cattedra di economia
industriale, 11 cui insegnamento avrà principio colle
lesioni di sopra indicate.
000 Altro errhid satt tesa di pubbilea Imgione l'ora-

rio in eni avranno luogo tutte le saludicate lesteni.
Dal 8. Istituto Teenico 11 la febb. 1863.

Visto : Ìl D&tord Y. A3ticL
Il Caracelliere P. itaarorrr.

ŸXKE31A. - La Garzetta di Venesta del 23 pubblica la
seguente notißcazione dell'L B. Luogotenenza nel Regno
Lomðardo Venego:
In relaslone al greventivo approvato dall'eccelso L n.

31lnistero di Stato, e conseguentemente alla riserva
fattasi colla notificazione 8 novembre 1862, N. 26997,
la luogotenenza, sopra proposta dqlla congregszione
centrale lombardo-reneta, previene, che, per coprire
le deScianae del fondo territoriale dett'anno c3merale
1888, occorre l'addialonale dI solal 26 S¡10 sopra ogni
florino d'iagosta erariale a carico dell'estimo, del
contrÍbuto arti e commercio e dell'imposta sulla ren-
dita, escluse le addizionali straordinario.
Fattone il conguaglio colla 1.a ista. SIA riscossa in

seguito alla suddetta notificazione, resta da esigersi a
carico dell'estimo, per ciascuna delle tre ratesneces-
sire, la sovraimposta territoriale di soldi 0,77125 per
ogni lira di rendita cénsaaria nelle provinole venete,
e di doldi 0,49127 per ogni acudo milanese nella pro-
vincia d1, Mantova.
Iacchè si porta a ¡iubblica notizia, avvertendo che

la ævraimposta territoriale sul contributo arti e com-
merologe sull'irgposta rendita, è ritenuta in ragione
det soldi SS 5t10 pei fiorino deíPimposta erariale,
escinae come sopra le addialonali straordinarie.
Venezia, 20 febbraio 1883.

• 18 luogotenente di Sa M. I. R. A.
nel Regno Lombardo Yeneto,

Cav. m Tosexxstas.

ÈSTERO

AMERICA. --- IÆggeSI ABI Maniffur Universti 50tt0 Î$
data di Nuova York, 10 febbraio :

1.a lotta fra gP interessi complicati che si combat-
tone helfAiàerica boreale sotto la bandiera di prin-
GIpti & Antrats teste in una nuova fase , eni possiamo
caratterissare dicendò che sembra orrire l'ultima
protabilità di successo a 'coloro che sperano ancora
li restituzione delltalone. Finora erano ostensibil-
mente in presensa solo gu stati del itord e del sud e
la protangastone della guerts non aveva fatto che ae-

crescere le loro antipatte mentre esauriva le loro

forse, Si condaciata tuttstía a a separa-
:Ione resa inevitablie da un'anfalosith sempre pló ina-
nifests ;,ma la rasseignazione cigionata si'o da
stanchesm. Di questa dhspostalone si scorgeraae non
eqalreci sintomi nel campi 0þposti. Da naa tenda 11
Sud non aveva mal dissimulato 11 suo desiderio di de-
porm le armi come non fosse più obbligato a difen-
dersi,contre queBI che l'attaccavano la casa sua.

Dall'altra, nel Nord, ILpartito conservatoÑ non & state
11 solo di cui le recenti elesiónl abblano favorite le
manikstazioni pacinche , poiché si sono notate in un
discorso pronanziato in pienicongresso di un rap-
presentanta del Kansas 11 sig. Conway , appartenente
alla parte repubblicana, trasi sullapassibihta della coe-
sistenza di due confederazionL
Ecco Ora entrare la scena an BROTO Alfore. Gli Stati

occidehtali, che facefano causa comano col Nord, non
sembrano più disposti ad accogliere si faaravolmenie
uno stato di cose 11 cui risultamento e mettere a re-

pentaglio la libera navigazione del Mississipt « a cut
sono Indisolubilmente collegate, per dire così, la loro
prosperità ed esistensa, 1,4 stampa europea ha gli fatto
conoscere la proposta del alg. Vallandighani, depu-
tato delfohto, in favore di una sospensioni di ostilità.
Un giornale di ctncionati descrive oggi la testosa ac-

coglienza fatta dat democrattei della contea di Shelby,
nella Stato d'Indiana, at sig. Ilendricks, che l'Aihem-
blea legislattva di questo Stato aveva designato come
suo rappresentante al Senato .df Washington. Nella
risposta alle congratulastoni de'suoi elettori l'ànore-
volo senatore ha dichiarato apertamente che non po-
tava dar ragione né al Nord, aë al Sud. . Il primo ha
avuto torto, diss'egli, di laselársi domioire dagU abo-
11xfonisti; 11 sedondsdi ricorrere alla guerra, invece di
aiutare i democratici a difendere la costituzione. Se-
condo lui tutti i disastri di uno e i successi dell' altro
provengono, dagli errori commessi dal sig. Lincoln e
dal Congresso attuale,
e il Presidente affermava diclotto mesi anno che in

tutto 11 Mezzodi, tranne forse la Carolina meridionale,
la maggioranza era favorevole all'Unione, e infatti 11
signor Davis e la saa Assemblea non avevaÀo potuto
rannodars! le popolssioni. Ma quando si dichiarò che
scopo della guerra era l'emancipazione del meri, sen-
Eachè SÎ (BROSSO COnto della fede data, nå delle rf-
soluzioni approvate secondo la proposta del sig. Crit-
tendeo, il Sud at uni e il Nord a sua volta si divise.
Il proclama presidenziple turbó l'esercito federale, il
quale credeva combattere per la costimzione e si ac-
corse che era violata. Si mise il colmo a tutte queste
provvisioni colla legge testà vinta nellaCamera de' rap-
presentanti, la quale autorissa la creastone di un eser-

cito di 150,000 eegri. s'insultano tutti i blanchi colla
supposizione che i 20 milioni di nomini del Nord ab-
biano bisogno dl essere sostenuti da reggimenti di
negri per trionfare di sette milioni d'uomini del Sud.
Checchè sia, tenlamoci presti per l'avventre. Già 11
paese si è aperto con 13 miltoni di voci ed hii eletto
una Camera demoaratica. Sventuratamente essanonse-
deràprobabilmente che nel prossimo dicembre, e in-
tanto gli abolizienisti dominerannò il goTerno. Quanto
ame'sono pronto a qualunque transazione che abbla
per base la restitusione dell'Unione e conferisca al
tiezzodt ogni guarentigta sotto il reggimento della co-
stituzione. •
Of tutte queste dimostrazioni la pia grate ð quella

per cui lo Stato delfWifnese sembra voler prendere la
iniziativa della proposta di un armistizio e della rios
nione di un'aïsembles a col siano convocati tutti gli
Stati. Ecco, giusta un giornale di Chicago, 11 testo
delle risoluzioni su cui 11 Senato di questo Stato sal
rebbe stato invitato a dellberaredal signorVaudem,
relatore del comitato delle relationi federati:
1. L'Udfone non osiste separatamente dalla costitui

zione e quainnque infkaslone di questa, sia essa fattà
dal Nord 6 dalSud, in tempo di guerra o di þace, à
egnalmente una rottora delitofone:
2, 11 governo federale non pn6 esercerà legittima•

inento del poteri che non gli siano conferitidalla co-
stituzione: l'esercizio di poteri non enunciati da que•
sta, in tempo di guerra o di pace, e una violazione
della volontå scritta del popolo americano, che lede il

sistema deßbo g le liliertic
3. La costitualoie non pu6 essere afesa, ma 111alone

mantenuts, contrartimente al sentimentipabblicò¿col
semplice eserefalo di poteri coekitivi famdati al go-
verno castrale a nel caso di un conSÑto fra gli Stati
e questo governo, si considerabile che le anterita ci-
vili non 10 possano far cessare, il dovere degli Stati e
del goverdo cãñtralèb far appello non alla apa e, ma
al popolo pacticamente rannato in assembles pe'suoi
rappresentanti;
i. I cittadini non debbono ubbidienza che alla co-

stftnifone ed alle leggi promulgate giusta le sue pre-
scrizioni; non ne deßbono alcuna ad un agente o a

qualunque amministraziona e II concorso che ð dovuto
a questi non,6 che in virtù della costituzione e delle

leggi citate ;
5. La condtstone di tutta la Repubblica e special-

mente la conserrasfone delle libertà del popolo dellyl-
linese esigono che moi, snel rappresentanti, facciamo
conoscere ai nostri concittadini il nostro fermo gladi-
zio e la nostra volonth.
I¢of dichiariamo adunque colle presenti arbltrarif ed

incostituzionàli Patto délP Amalinistrazione federale,
shd acepende FAa6edscorpust l'arresto del cittadigt non
soggetti alla legge militare senza mandato od autorts-
sazione; il loro trasporto negli Stati lontani; il loro in-
carceramento nelle prigioni politiche, senza capo d'ae-
cusa; il rÍSato di giudicarli perna giuri con testi-
monii a scarico ed atrocati, ecc.; gliasulti con cui si
accolgono le loro domande dt risarcimiinto; il giura-
mento imposto pel loro rilascio, prova arbitraria e 11-
legale; i limiti imposti alla liberta dena parola e della

staalpa colPimprigionamento dei cittadini che hanno
manifestato le loro opinioni, colla soppressione a

i mano armati di certi giornali e le stabilimento di
una censura per gli altri; la derazione di una polizia
segreta che invade li domicillo dei cittadin!; la pro-
clamáxione detta leggo marziale megli Stati che non
sono in ribellione, e ove sono stabiliti tribunali aventi
tutta la 11berth di pantre i reatt; la dichiarazione del-
l'emancipazione degli schiavl, appartenenti tanto al
cittadini leau quanto ai ribelli, in cert! Stati o parti
di Stati; il tentativo del riscatto forzato; la proposta
di taglieggiare i lavorttorf bianchi per rIscattare e

guarentire Pinnalsamento sociale dei nerl; la trasla-
stonö di negri nello Stato telPIllinese, contrariamente
alla rofonta più vol,te espressa dalla popolastone; l'ar-
resto ed imprigionamento del rappresentanti di uno
Stato libero e sovrano; lo smembramento dello Stato
della Virginia per la creazione sta suo territorio di
un nuovo Stato (la Virginia occidentale) senza con-

senso della sua Aaseniblea legislativa, Tutti questi atti
8080 Bltrattaat0 USDrpazf0BI 80gilBilizi Itgislativi e SOS-

pensioni dei poterl giudirla*I1 nel governo centrale e

negli Stati: sono la sovversione della costituzione della
Pederazione e di quelle degli Stati partledlarl e la loro
hanslose sarebbe la distruzione dell'Unione e lo stabili-
mento di un dispotismo inilltare sulle rovine comuni
delle liberta del popoloe della sovranfta degli Statl.
Nol dichiarlanio che nemun Americano può sancire

queste usurpazioni senza commetter 11 delitto di inte-
delta alle costituziont del suo paese ed all'abbidlenza
che debbe loro. Riguardando 11 "nostro silenzio come

criminosa e tale che al possa prendere per un assenso
noi protestiamo qui solennemente contro questi atti
che esponfamo al mondo, a fine di mettere i servitori
dallo stato affo schermo delle conseguenze di queste
naurpasioni.
In conseguenza il Senato e la Camera del ráppresen-

tânti avvisano che la guerra sia stata diluogsta dal suo
scopo primitivo confessato e che slast ingannato l'e-
ileretto 11 quale si Odava nelle prime dichfarazioni del
Presidente, che non avera diritto d'Ingerirst nellisti-
tazione della schiavitù e non trattavasi di una guerra
di soggiogamento ; che il proclama di emanolpazione
abbia smentite qtlelle dichiarazioni.
Che la continuasione della guerra non possa riosohe

al ristabillmento dell'Untone o at mantenimento 'della
costituzione senza il ritiro di quel proclama;

E por condatinando lo mostruoso e flagranti usurpa.
zioni dell'Amministrazione e le invasioni dett'abolfrio
nisino, non resþingiamo toeno percl6 l'eresia della so-

Ìone, comÃ non ammessa dalla costituzione, épre•
gindlelevole del pari alla sicurema ed alh(pèrpetaltà
del nostro G Terno ed alla pace e Überta del popolo
Nel timoÍe che PAmministrazione e il Congreise at.
tialf inom siano possimensak disposti er rio.
AgŽensa gella CON/8de 8 Åtl $Ud 8 O TORy@f1 Cdfi
flinione nol dichlaHamo qui di opporcifnvariabiléente
a tale rottura e di non consentireglammai chg!! Eerd-
Orest Tenga separato dagli Stati del Sud comprendend
la Valle del Mississipi Questo flyme non devemaicor-
rere sul territorio di due nazioni, ma dalla sorgente
alla foce deve appartenere ad un gran popolo adia
Per giungere a ristabilfre la pace poi desideriamo

la riunionedi ua'assemblea naslonale di taiti gli Stati
àŒnehe possano metteral d'accardo , guarentendosi ria
spettivamente i diritti giurati dal loro padrÇ e

pontamo che quest*assemblea si tenga a Loularille nel
Kentucky , o in altro distretto che Verrebbe Indicátd
al più presto dat Congresso a dat diversi Statt.
A questo acepo solleeltereñio dat Congresso, dal po-

tere esecutIro a Washington e dalle assemblee le-
gislative e goverat det diverst Stati , prorrediment!
Immediati per ¿onchladere un armistisfo destinato a
difendere i diritti e la slauressa del governo durante
il,tempo richiesto per la riunione della delta asseiill
blea e raccomandiamo al hosirl concÍttadini,cho si

astengano da ogni violenza.
Il line del documento di cui al tratta indica i cogs-

missarli incaricati di conferire col Congresso e gli
a'tri poteri ett assemblee, e porta che un esemplare
delle precedenti risoluzioni sia trasmesso al presidente;
a ciascuno del ingmbri del Senato e della Camera deglf
Stati Uniti e al presidenti e governatori del diversi
sti.tl.

FÁTTI DIVEllSI

BENEFICExma. --- I parroci della diocesi d'Älbengi
generosamente di bel nuovo sussidiati da s. u. sulla
L 200jnlifa, come hanno creduto del loro dòTerà di
rendergitene indnfte grazie perorgano del Regiosube-
conómo diocesane, cos) desiderano di far di pubblica
ragione i sentimenti di devota riconoscenza e fedelo
sudditansa che eineeramente natròno perla prolodata
U. 8. o di professargene anche grati al Misistro del
culti e a 31oasignor l' Ecotiamo generale A A. che
hanno avuto tanta parte in procurar loro queslagras14
Sovrana, .

NormE U31¶BESITABIE. - 00meniC4 Í.0 marz0 ad
un' ora pom. , nella solita sa14 della B. Universit& di
Torino, 11 prof D. Carlo Passag114 continue & if cõrso
delle sue lezioni libere En11a Blósoßa del cattoli Ismo.
Tratterk Delle targe forme religiose.
scoëL& a'ABBOBICOLTURA PRATICA DELLA a. ÁC-

cassula m'AssicoLTEma BI TORIRO. - Le lentoni
d'Arborlookura pratica che' sogliono dirst ogni anno
dal sit. Luigi Noisette nell'orto sperimentale dell'Ae-
cademia suddetta avranno luogo per l'anno 1863 nel
seguente ordine :

Dall'1 al 29 marzo.
Ogni domenica dalle ore 8 alle 9 antia,

Dal 3 at $1 maggio
Ogni domentca dalle ore 7 alle 8 antín).

Dal S laglio al O agosto
Ogni domenica dalle ore I alle 8 antim.

L DEPUTAEIONE DI STOx!A PA¶BIA IN PARRA. ·-

Nella tornata det 23 gegnato 1863 11 #rof. car. Amadio
Ronchini legge una sua nos breve sprittura co'mplata
sla dal1838, intorio la contessa Barbara sansererino,
famosa per beltä, fagegno, altezza di grado; celebrata
da parecchi poeti suoi contemporanef , fra i quali dal
cantordi Goaredo; esempio all'ultimo della mutahi-

lità delle umane fortune allorquando, miseramente in.
Volta nella conglora contro Ranuzio i Farnese., IV fra
ii Duchi di Parma, lailefó, con altri personaggi cospi-
cul, sul patibolo 11 capo.
Importava, non meno che a porre in lue.e i casÌ della

illustre donna, il tessere, come dal Ronchini fu fatto,
sopra copiosa serie di documenti agtentici una parti-

alla composizione, lo scetticistnostreastico di Mefi-
stotelo primo perhonaggio del dramma, la ragione

- che ai scioglie d'ogni autorith affermativa, il cri-
ticismo det dubbid, l'indacia delfesame, lo scherno
della negazione.
L'epopea ha bel vagere daquesto aquell'argomento,

toteare questo o quetPaffetto, esporre questo o quel
tiaadto, da)Ia festá dél villaggio alle ciarle burlone
degli hindenti avvinazzatiall'àsteria, dall'ofacina del
dottore dove alambicch Ïa sciedza, alla cameretta

verginale, in tal prega e fantastión una fanciulla

innocente, dai ritrovi ð*atnore al crepuscolo della
sera sotto i viali imbalsamati del fiorito giardino al
pandemonio di sconcle cose, di sconcle parole nel
contegno dei demonii e delle streghe su pel selvaggi
dituýidellamontagnamaledetta,dalleciarlediragazze
alla fontana che uccidorio illinon admed'una giovinetta
ai colpl di spada che titeldono un ñonie, dalla
chiesa alla prigione; dapþértätto, beinpre, incombe
il ghigno fredde e tagtiente botne lamá tii rasoio
dell'ironia mellstotelica che nega bd oppriina.
Mi pare che il traduttòrà abbia àssai bene culto

e riprodotto questo colorito generate dell'6pera, che
n'è il carattere infortnatore, e che a ciò conferisca
di molto il metodo da esso addottato di verseggiate
con ritne e metri a capriccio delle fantasia

, senza

la schiaviLû d'una forma 6592 i stinze o di stofa,
e várîante quindi à seconda le convenienze e l'ispi-
raziobe d'ogni successivo concetto. To crederei che
a codesto piegarsi ed affarsi alle diverse modifica-
zioni del tema, avrebbe potuto bastare benissimo
it verso sciotto, stolta in potere d'un valente ma-

neggevote quant'altra mai e capace di pigliare ogni
asþetto ed ogni forma , sentavete quella servitù
della ritoa, la quale è cõi facile vi liri alpune

volte ad aggiunger di più di quanto di vorrebbe
dire ed a presentare, meno che la stiètta esattezza
d'un concetto

,
on forse più adorno presia poco t

roa 11 signor Guerrieri e di tanto poetà che ha sen-
tito il bisogno di daip alle_sua vena una agota a
più, una dißicoltà di giunta per temperarne il corso
e l'espansione, industriandosi che il suo inetro per
questa guisa venisse via via ormando non che l'eã•
possione, ma l'armonia speciale direi quasi deMa
poesia originale.
Certo questo diverso ricorree delle rime e que•

sto cambiar di metri molto conferisce a dare l'aë-
concio colorito alle diRerenti scene , e sensazioni e

circostanze. Quando parla l'irobia menstotelica , î

versi'accoppfati a due a duepiovono unt rima Otta,
insistente, che ha del sarcasmo nello stesso suono

materiale delle sue cadenze; quando eòtra in campo
o un affetto, o un gran gosiero , i tormenti di
spirito del dottore che spreme la scienza e non ci

trova un diletto, i trasporti d'amom di Marghbrita
che ha l'anima giovanile e para occupata di botto
dalla prepotente passione, allor6 il metro s'attarga,
la rima si allontana a dare il verso urfandstare o

solenne, o soda, o riOessiva; quando palpita una

violenta emozione 11 verso si rompe, gli etnistichíi
si urlano, il metro si precipita a rappresentare
l'impeto, l'afranno, it singhiozzo. Anzi a tal prog
sito io vorrei quasi fare appunto all'egregio tradut-
tore di non avere abbastanta segoito questa norma,
che la suppongo da lui postasi, e di averein alcuni
squarci, che mi sembra meriterebbem la gravità di
ungnètro ampio e solenne , abbassato (il discorso
com un troppo frequente ricorreto della rima

,
la

quale, ripetendosi talora anche tre volteñi seguito,
da al Ittio ortechio un non su the di volgare alla

forma. Ma questo io lo dico dubitando, como un'im-
pressione che ho provata, lontanissimo dal volerne
fare un giudizio di critico.
Del resto per cercare esempi di questi 'diversi

generi di poesia che si accostino e succedano, non
ho da sfogliare di molto il libm, e me ne viene
sott'occhi uno magnifico nel primo presentarsi sulla
scena di Fausto.
Ecco lo scoraggiamento che parla in tono di di-

spettosa ironia.
« E dire ch'io studiai Filosofia
Medicina e Diritto
E pur troppo! perfln Teologia,
Per cavarcene poi si bel proßtto!
Non so nulla di un11a, e in fede mia
Mi trove sempre il pover' nom di pria.
Mi chiamano maestro, anzi dottore, .

E son dieci anni, se non faccio errore,
Ch'io meno i miei scolari in ogni verso
Di so, di giù, per dritto e per traverso.
E vedo che 11 saper mai non s'arrival
Triste pensier che d'ogni ben mi priva.
To son più sveglio, a vero dir, di quanti
V'han pretastri, dottor, scribi e pedanti:
Di scrupoli nel cor non ho il tormento,
Ne l'inferno o il demon mi dà spavento.
Ma intanto ho perso ogni dolcezza al mondo;
Non so di nulla mai vedere il fondo;
Né una norm:r trovar fidata e certa

che l'uotno emendi e al meglio lo converta.
Non ho un quattrino, nè una zolla al sole,
Na un onore, o un cencin di signoria;
Viva un e me cost, se viver vuole,
Io per me mi son dato alla Magia, a
Ma poco stante sul suo rabbbso scherno pre-

può l'ispirazione dell'affetto, e udito che dolce

poesia ne sgorghi:
á Oh fosse almen l'ultima volta questa
che tu guardi al mio duol, splendida luna;
Qui sul mio scanno con la fronte mesta

T'aspettai spesso nella notte bruna:
E tu venivi coll'amico lume -

Rischfarando ogni carta, ogni volume!
Oh! potess'io pei. monti errar la notte
Del tuo dolce pallo tinta la faccia,
Sorvolat cogli spirti all'ime grotte
0 via pei prati seguitar tua traccia;
E sgombro dal saver ch'entre m'agghieda
Purificarmi nella tua rugiadat i

Molti sono Bli squarci di codesta bella e sentita
poesia, in cui la facilità e l' eleganza del verso si

congiungono ifun'armonia dolcissima di suoni ; e
s'io volessi citarvene tutti quelli che mi hanno

.

commosso, nok ne avrei abbastanza, non che del-

l'Appendice, ma di tutto il Giornale. Ma non posso
resistere al desiderlo,di qui trascrivere la stitpenda
preghiera di Margheritas

= O del dolor Regina
L'occhio pletose inchina
Sul terribile taal ch' entro mi cuoce !

Coll'anima consunta
Dalla più acuta punta,
Tu guardi al Figliuol tuo confitto in croce. -

Al Padre in Ciel tu miri
E sono i tuoi sospiri
Del tuo dolor, del suo dolor la voce.

Olì chi lo sente

Com'è furente
Lo spasimo che l'ossa mi trafigge ?
Quel che il povero cor qui dentro affligge ,
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dela ingordtsta del Farnese, o più presto a verace divisata.rócassione di troclèsre manuzio ed altri di Russi che servivá-di.scorta al cosentti;,presej00
reato delle sa thinã, debbã ascriveritinellä pi- ina famtgifai ¡iareva doter essere sicuro 11 colro; cominciato leri laltro la dÍscussione della propos fuciË, due canncini e'fede zoolti prigionieri.
glas di sangue. Duplice scopo della scrittore, cui giova quando l'arresto del conte Altunso saavitate;per ¢tro che la invita a protestare co la = convenzione feri il canoone tÄnavÃ nella direzionÈcÜ È •

dign18eare innanzi di dar conto delPoperadi la!. deliµo, trae seco la preenra eilandto a'àà fúnigHare dell'8 febbrato. La proposta concepiti in"queid niecpol. AssicurasÍ ibiLangiewicz sia in marcial
Comindla qqasta dat raggangliarci intorno la famiglia che mette sull9 tracqfedella trama, e. discopertene in termini: « Importa alla Prussia che, durante l'int

per venire in soccorso di questa città.
det sànsererino ch'ebbe radlee e dignoria nel Régno breve le Sla, I cospiratori tutti son catturati; sifa e surrenonð scoppiata nel Reame-di Pólonià, 1100- Berline 27 fe Émid
di Napon, si aggiunse, per suoi legami con gli Arago- processo nelle atroci gafse di que'tempf a le earce a verno non conceda aiuto e non presti favore n6 Dallo Gazzetta di Slesia. Gli insorti "s'impadre-
nest, l'appeuatlyo d'Aragona, ed na ramo della 'quale paurose, 16 torture, le suggestioni d'agni maniera non « al governo russo, nè aglinsorti; per conseguente' nirono di wet ccola città maniäÏturieri
traplantossi in ~Parma. Dã sifratto ramo uscito un sono risparmlate, a strappare la contemlondi clasenno• s non permetta nè all'una nè all'altra delle parti
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elanfranceseo; questi impálmato alla cogina Latinia che alla peranovien carpita a Barbara medesimÑ, la a combattenti'di entraÑ nel territorio prussiano se
Le truppe'prussiane si sono avanzate smo

della medesima schiatta; dal maritaggio foto venuta quale con vir11e animo avevaperseverato Inngamente ntiera militare,

due igliuote : Glátla e Barbara nata intorno il 1551. nelniego. Grinterrogatorti che ella sostenne diaanst al
suon saranno imman Dalla Gaisetta del Baltico. Hieroslawsky la un

M primi innt di tel, viólasitudiat dtierse nella sua fa- processante, prtEÎOSI ,8 COBOSCOISI|8080 ATTÎBatBROB
delle due prime tornate che er recano i dispacci suo erdine del giorno annunzia agli insorti ohe it

migua;discordiacolDucadiParmaOttavio; indipaea introdottidal Ronchininellanarrazione,ciuiiionIssola telegrallci è agevole dedurre che la Camera disap-
governo provvisorio gli½onfert il comando iii

e favore, e stabilmente intendato nei Sansererful Co- in dimentico Ternao det piû importanti particobri di pova solennemente 18 politica del Governo e che di tutte le forzeyinsurrezionali.
lórno, groma e ricca terra, ed alloraTorte castello del. quel terribile processo, il quale si risatie la sentensa la proposta floverbek e . Carlowitz, integialmente Unapattagliagussianauscitada Vreschen il or ò
Parmigtano; cagione a quelli, in prima dL eresciata capitale an digel persone, bentosto esegalta. Nel inat• accettata dalla Commissione, harà votata a gran mag° 22 passô per (¡oalche momento sul territorio ruaso.
potenza, alf altimo d[sciagura estrema. GII alti spi. tino del 19 maggio 1612pella maggior piazza d1Parma Gioranza. La Gax::etta di Densica. hi da Varsavia in datiË
riti di Bar6ara educati a magnanimitä sogli esempi la conteess Barbara, il secondo marito di lei, il nipote Intanto la stampa europea continua, p eensum 25 the fu rotta la ferrovia tra Vilna e Varsavia e
delle anticha matrone, ed elle, non ancora triladere , Gian Francesco detto11 igarebesino diSala, ed il acremente tale convenzione, sia essa politica o sni-
disposata'aleonte Giberta Sanvitalö, assai pló Innanzi suo.Gerolamo Sanvitate; iglio della contessai Alfonso litare ; e mossa da jeth verso la Polonia tie

il ponte sul Liwiec distrutto,

nelPeta, pio, gánerosd, genille. Agli albori dpl 1563 suddette; f conti Pio Torellt e Giorai Battista itasi, .
Ordini giunti da Pietroborgo alle autoritå russe

Barbara bin PArms obbletto a generale ammirazione; nao dopo faltro piegarono 11 collo sul ceppo q le lor
raccomanda vivamente la causa alle potenze. A in Polonia impongono che venga repressa l'insur-

da ptà-ginádr onáranze rione circondata la Romasetfe teste conette in aste sulfalto paíço,Ãle pensolanti giorno petizi ni pl Senato rezions a qualsiasi cópto en dieci gio
aunt di pol. Principi e pretatt la cortegglano, uomini salme di tre oscuri comp11el; impiccati per la irola es glorpa11 hanno aperto soscrmam a favore del al numero d 'inso i ya aum tande.
dl lettere prestantissimi ne cantano le lodÏ anche nel. solle forche, furenó óbblettò di terrore alla snottita. feriti polacchi e delle loro famiglie. , Y M Ras un

l'Idioma latino r in quella occasione inspira versi al dise, tacitorna spettatrice della sanguinoes catastrofe: Dal complessö delle ultime notizie giunte dalla
Quasi tutte le bande che trovavansi disperse su

Tasso, e da lui, quattro anni dopo, nuovi äncomil rt. rispetto alle cagioni dellaquales conchiudell Ronòhint Polonia risoltiche l'insurrezione tiene, salvo Vlir- differenti punti si sono riunite sotto il comando di
scuote in Ferrara.

.
(dopo averlo indabitab4etente comprovato), se vera fu savia e.le sue circostanze , l'intiero paese , che gH k

cominokoperaarbaralesventure,édabreveandare laconglura,non fu men vero che la provoeFI'animo insor dánno e accettano battagha dovunque s'in- Langiewm iàcontrarono neste band il
una vita agitata, irreigaleta. La costei sorella Giulia é aattoso ed avaro del Duca Itanuslo I• ~ contrino colla truppe russe e ché il govérno prov 24 Mal nel rao Raábni.
a i tta es tabdat m Ito, H conteœG

' PixTaò Maärgr Seg
erio conferi a Mieroslairsky il comando supamo

giorno go e

al retaggi di GiuÍift oppongonsi det p att; una - ULTIME NOTIŽIE Nel nd en l'ordinamentoad
vennero inseguiti sino alla sera di detió giorno. Le

lite at accende; Barbara fa occuparp da sue maanado perdite di anesti sono considertyoli dovettero ab-

astrutta s lango lo terro contrastatã La m ríà della TORINO, 28 FIÑplRAIO 1863.
strativo èontinua a progredire. Il governo ha prei

anaare di lei, 11 suo capriccioso e caparb!o separarsi sentato alla Camera dei deputati un disegno di legge irpági, 2 feðbmle. .

dat marito; la One di questo; 11 secondo matrimonio lí consiglio provÏnclaie di CuneiÈë t in che divide il paese in dipartimenti giudiziarl per Presso Benevento un distaccamento di 10kdati
della stessa Barbara col conte oraslo simonetta , un adunanza straordinaria pel di 9 marzo ondè irat meglio regolara ramminisirazione della ymstizia· fa circondato e soprafátto da una banda di circa
raggrupparsi inatteplice di privati e di pubblici acca- tage i seguenti oggetti, cioè

La Camera votò il guovo ordinamento e il danaro 00 briganti comandati da Schiavone,
ohnenti, wanna a mano a mano addimostrando, non

, i.o Deliberare circa l'assegno di un sussÍdio necessano per mandarlo ad esecuzione• Il generale,Ia Marmora bipartito.per-Benevento.
pure Panimo elevato ed insieme la volubile e ambt- le alla fer via di Mondovi in Gli Stati dell'Elettorifo di Cassel bamio votato Berlino, 27 fe66raio.

no el
e Mpel m ee a to el zione del R e Deereto in data i b una legge di ordinamento dei Comuni, secondo la Camera dei Deputad. ContionaN diselissione sugli

ehlni, al paiono manifesti, ch! ben considera, le Tir che revoch un Decreto Ministeriale del 20 ottobre proposta del Comitato di costituzione, con un'ag- iffari della Polonia. VIncke protesta chlitro ogni po-
ed i vizi, lèsrenture e le colpe det feudatari in t¡nel 1862 gmata portante che i borgomastri ei Censigli co- litica di sentimentalismo constata che tarebbe ccha

tempt; e i quasi moto più veloon al termine , la vita i Deliberare sul medo di soppetire agli b- monali soggiaceranno a rielezione. La Camera ri" pericolosa per la Possia il ristabilimente della Po-

concitatae febbrile del tendalismo, iillpra che la Po- blighi incontrati dalla Provincia per in terroiia'di gettò una proposta, presentata dal commissario del ionia; dice di,non credere ehd l'Imperatore liapg-
testa di esso, addivenuta impaoolo non pta tollerabile Savona ed Alessandria per Ãlba ; governo, d'indennita per ques borgomastri che ve- leone intenda d'intervenire ma soltanto che voglig
alle ratorzate monarahte, sta perIsfasciarel sotto 11 3. Dar parere sopra domande di Comuni per

o ad essere destituid· distorremomentaneamenteglisguardidallaquestionò
peso di queste. la istituzÍone di flere e Idettall. La prmcipessa Alessandra di Danimarca, sposa al del Messico; quanto all'Inghilterrad d'opinione che
Del 1592, cessalo alla vita nelle FlandreAlessandro

, ,,
' principe di Galles, è partita il 20 per l'Inghilterra• essa.pure esiterh.

Parnese, gli enecede nel Ducato parmense il primo Hanno sottoscritto a favore delle ygtime 1 iri- accornpagnata da tutta la sua famiglia. Ça squadra L'oratore (Uchiani di vedeke volentieri accrescersi

delyn h gantaggio i Municipii di PalaZEolo di Vercelli per chè la porta gelterà l'àncora alla foco del Tainigi il disacdordo tra l'Austria la Itu sia e aggiorààsÌ
• dirlttf, faelle alle sospistonicontrol sudditt potenti. a lire 100, Ronsecco 100, Ordntó 20 , Roasenda To , marzo en giorno susseguente si sbarcherà a )'alleanza franco-russa. Approva l'insieme della po-

Benevolo in sälle prime a Barbara ed acongfuati di Borgo gl'Ale 80, Salasco 20 , Arboro SO,cVilharbnÏt Gravesend e si farh l'entrata solenne a landra•
_

litica dël Governe, ma iicagliasi contro la condot

lei, prende a poco a poco a noiarsene; e l'avversione 10 , Rocchetta Tanaro 100
, Cisterna d'Asti 30 , Secondo una lettera da Inndra al Afoniteur Um- tenuta verso gl'insorti fuggitivi.

ed 11 crucelo si addensano e divengono inesorabill; se- Tricase 100, Gorgo oli ú0 Cor wrsel, le nuove complicazient europee sembrano Bismark respinge l'idea dello scioglimento della

coppisadosi alPavida mira di agguantare Cálorno. Co- La Congregazione di Carith bidèniciha o fatte per crescere la solidità del gabinetto, essendo Camera come affatto prematura.
pertamente si volge per buon tratto la bisogna; ma ferto lire 20, quella ¢i Collobiano 20. Il prefeN e l'opposizione ognor meno disposta ad andar in- Chaia, 2T febömio.
vanno maturandost i modl, e si offrono aigstutto i gP anpiegati della Prefottura di Peru lire 352. 11 cóntro ad una crisi ministoriale nelle congiunture- La Ðieta della Gallizia venne aggiornatajiel 5
pretestidimettere allastelatalepretensioniduchepche Capiinlo di Tricase lire 50. 14o d odenti d presenti. Inl canto suo il Ministero si adopera in arzo.
e profferirne al giudizio del tribunali la decintone. Camera notarile di lililano lire 27 .

- questo momento a4 assicushrai l'appoggio 'degl' Ir- Madrid, 21 febbraio.
. en li o I to e, a

landesf e delpartito cattoliceromano. A questo fine Le pro ilità per la nomina di Narvaez dimid

que'glorat -e lanko appo lerpiù gravi magistrature,
Nella seduta di ieri della Camera Elettiva, in se. rinnovò il contratto della Compagnia di Galways nuiscono.

ottengono solenne roto, prennosfato a pluralità, il 5 guito alla votazione a cui si era rocádutoil g¡orno che agl'Irlandesi à tante a cuore, È stato d'altra
. Mon, Mayans, Cóncha furonó chiamati al palazzo.

maggio del 1611 dal consesso delgiareperiti di Padova innanzi, furono dal Presidente pioclarhatl a ëom. parte presentato alla Camera dei Comuni un bill Londra, 28 feöhmio.
In favore del Data, mentrechð por trattavasi la causa missarii di vigilann della Chiä Fwle=Hrú dg per far fasoltà ai preti cattolici di entrare libem- Camera dei Comuni. Jard Jolm Russall, malgrado
a Placenza. putati Oytana commendatore Glo; Battista, mente nelle prigioni a visitarvi i condannati della le parofe del conte di Bismark, sostiene di aver
Indescritibili lo stupore e lo sdegno di Barbara e commendatore Giovanni e De glasiis avvocato Fran. loro comunione. L'interdizione di somigliante drino riassuntossattameete il senso delcolloquio avuto col-

del parentadn, che non per yte oblique, ma sotto cesco; della tassa dei.Depositi a Prestili Ì deputat¡ era uno dei più importanti gravami dä cattolici l'ambassiátore russo,
l'usbergo del diritto, si tenevano certi di trionfare; e MonticeHi inarchese Pietro, IAnza commendatore romani. Credesi che il Gabinetto, entrando in que- Hennessey fa (mapropoita in favore della Po-
RIL quella inadita sentenza e le apgherle, omstænsa Giovanni e Depretis commëndatore Agostino. . sta via, perverrà à togliere ai tories l'appoggio dei lonia. Lord Palinerston dichiarÃndó di non parlata
ritogno, contro i perseguitati signorf, tan forza agli lindi si riprese la discussione sul progette di legge cattolici nelle prossime elezioni generali, in qualità ufBeial biasima a cofivenzion f rom

concernente il prestito di 700 Inilioni di lire e si Alla Camera dei Comuni il deputato Hopwoãd prussiana ; spera che non sark leseguita e sarebbe
raduni per Incarnar laconglura; stenrena d'ainti dd udirono i deputati La Farina, Nisco, &Insolino e il chiese al minisikro la presentazione dei dispacci una vergogna per la Prussia ; crede sia den'fate2

.

Gonzaga di alantota e dai Prinolpi Estensl, odfatori Ministro deB'Interno, concernenti l'offerta di mediazione fatta dalla Fran°
resse dello Czar l' accordare famnistia ed núa cq,

cia nella contesa tra Nord e Sud degli Stati Uniß stituzione IÍlla Polonia ; prega che sia ritirata la
d'America. Lord Palmorston dichiarð non essere propostà e che si lasci al governo liberth d'àzio$ei

E di che trema e di che si consola
,

È questo un lavoro che molto onora il siggor
cosa conveniente lo esporre alla Camera le como- La proposta è ritirata.

Nessun, nessuno il sa, fuorchè tu sola ! Guerrieri , e che accresce d' un gioieBo.la nostra
nicazioni deijioverni stranieri. Dal canto suo u Kattosoitz, 2T (eb6raio.

Dovunghe errando io vada
,

letteratura i e se i tempi non sono attualmente
Governo francese annunzia che il presidente Lincoln , Viaggiatori arrivati da Varsavia diceno che Wie-

Oui in sen, qui in sen 16 spada troppo propizi aHa serenith di IInesti beBissimi e
te Menktre le obe o lopolski à niorto.

Porto del mio dolor I piacevoli stug, io non dubito tuttaviä ehe l' atten-
Se poi sola rimango , zione del pubblico intelligente nón sia per volgersi

perano a comporre amichevolmente la gravissima
cutER& Di COÁlfBBCIO ED ARE

lo piango, io piango. io piango , verso questa felicissima fatica d'un nobile .
, controversili americana la stagione costringe alla

DI TORIŠO.
E mi si spezza il cor. Non ò un lavoro , come la maggia tregua gli esätiti a il desiderio della pace si fa

B ip¾braio !!$fi- Fondi,pubblicL
A1 mio balcon stamane m'affacciai che oggidi escono alla luce, improvvisato e dettato

ognora piû forte in quegli animi poco fa ancor
consondato a 0;0. a. donimattina in o.09 0320 83

Pensando a farti onor ; - giù come che sia , ma è il prodotto d' un lungo
tanto inaspriti. Una corrispondenza da Nuova York' $5 25 - corso legafe 49 20 - in liq. 89

E i miei vasi di lagrime bagnai stadio, d'una profonda meditazione. d'ant insistente che pubblichiamo più sopra ,
contiene Itaportanu f5 69 69 69 10 69 20 si to 69 23 pel 28 feb-

Nel coglier questi flor. rinessione, per cui il traduttore è riuscito a impa-
ngguagli sullo stato attuale dell'America e mostra brafo, 69 25 25 25 35 30 23 20 23 30 85 pel

Tutto ancor non lucea dronirsi della soslanza e del sugo del poema dram-
propensione generale alle idee pacifiche. 31 marzos -

Nella mia cameretta il nuovo sol, matico tedesco per darcene , in elegante e conve-
Un dispaccio defi'Oss. Triest. conferma la nomina Fondi privad.

Ed io già asserta nel dolor sedea nevole ferina, un poema italiano. K4 l'autore è tanto
del nuovo 81inistero greco nelle persone già indi- ar. BaneaNazionate. I lógita c. d. m. In Uq, 1632 pel

al ata e dall'atroce .su r da cere d'a raggiannc a --ngzione,
ca te delPA

li piastre cassa co at 0 3
natt. In e. 530

Morte, o del duol Regina! piuto il suo còmpito, e con nuovo lavoro di lima,
all'anno la propria lista civile, gli assegnamentialle EU•

I occhio pietoso inchina e con amorosa insistenza, ci torna su a rivedere
sultane e il numero degl'impiegati. baýaccio egesão.

Sul terribile mal ch'entro mi cuoce. » ricorreggere, modificare , perebò sempre meglio
'

gorst DI traPOLI - 27 febbraio 1863.

Nella Margherita , ancora innocente
, voi trovate idea, più precisa e più lucente

, spicchi e à mo-
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI † 80, chiusa a 85

l'ingenuità e la semplicità affettiva d'una inesperta stri in forma più acconcia ed elegante , cost che (agentia ßtefani)

ragazza; nella scena della seduzione sentite, per già parecchie varianti ha egli fatte e vienefacendo Parigi, 27 febbraio. a varn.s werente
cosi dire, un alito di quell' aura d' amore che cir- qua e colà

, per cui nuoYo pregio a maggior sciol. Notizie di Borsa.

scenda e avvolge le tette dei due giovani amanti; tezza e lindura nei passi modiOoati, e più portettii (chiusura)
nella chiesa avvertite la crudeltà inesorabile del proprieth acquista la bellissima opera sua. Deside- Fondi francesi 3 010 69 70. SPETT & O I.I

rimorso che strascia l' anima della fanciulla caduta rando che il merito di questa valga al gentil poeta CoAd. M 3 t OOL 98 50. REGIO. (oreT112).OperaKorma - ballo Marco Visconti
in colpa ; nell'ultima scena vi sono riprodotti e il mantovano dal pubblico favore quella ricompensa Prestito ita no 18611 5 0¡O 0 - cantaNaso. (ore 7- lit), i.a comp. dramm. Bellotti e

tieliri& della misera condannata
,
di cui il corpo di cm è ben degno, io faccio voti perchè n' abbia Valori diversi)

calloud reettu nore e disonore.

pieno di vita e di gioventù rifuggoconorroredalla egli igcoraggiamento a proseguire l'ardua fatica e Arioni del Credio mobiliare 1180. VrrToniosatANUEI.s (ore?112)OperaUnLagoinma-
morte

,
e di cui l'anima pure aspira al volo in su. dare all' Italia la difIlcilissima traduzione di quel Id. Str.ferr.VittorioEmanuele 370. era c

2 I Lombardi - balloLa
periori sfere, e la disperazione dell'amante che ha poem t cosmico-filosofico-astetico che à la seconda Id. id. lambardo-Venete 586. bena (4ncimila di Gand.
perduto la sua diletta

,
d
, punizione atroce , non parte del Fausto di Goethe, Id. Id. Austriache 513• SCRIDE. (Gre (7 112) Opera Il Barbiere di Siciglia.

valeasalvarianeppurecoll'arti e coll'aiutodel- Id. id. Romane378. 8088181. (ore7). I.adramm. Comp. Toselu recita:

l'infernos Virronto Brasezio. Obbligazioni id. id. 247. Si fusso syneri.
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--- HICCIE DA MINA
strade terrate Berldlonall aveu, as. PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI MODENA di BP o d16f bbrica privill N

Non essendo ancora pronti i certincati si notinca che lunedi 2 del p. T. mese l'endita di beni demoniali aujarinata colla legge 23 gennaio 1862

provvisorli coi quali dovranno essere cam- di marzo
,
alle ore 2 pomeridiane, nel cl.

207 FAIJJMENTO

bas ni,eil en 1 fo m n
rl hdi vico palazzo, si rocederá, col metodo del Resta'avvertito 11 pubbl alle ere 12 seridiane del giorno 16 marzo 1869 si di Ferroglio Pietro fu Gaspare farmacista

deliberato nellasua adunanza de 25ne a pardti segrett, l'incanto per11tupresa, du• procederk in quest'uflialo di fettura con intervento di un delegato demaalale, quale dimorante a Bairo.

braio 1883 che i frutti dovuti pel primo se 1 ed a a d pn iacip ga a d presentante delle Finante, na secondo incanto per la vendita al mig11er offëren Totti i creditori del suddetto fallito Fer-
mestre siano pagati sulla esibizione di tall egni specie e si farà luogoal dellberamento roglio sono avvisati che il signor avv. VR-
ricevnte, ponendo a tergo di esse un bollo a favore dell'offerente magglor ribasso d'un

.*ŒRRENI PILATIVI DE4t&NIALI lanis gladicecommissarfodidetto fallimento,
che indichi Il fatto pagamente• tanto âsso per cento sul pressi portati dagli- posti

latorno Alodena, dell stensione complessiva approssimattva di ett. 25, 51, 22, ora con sua ordinanza del 19 andante, loro

Perciò i possessori delle ricerate mede- appositi eleneht, avvertendo che l'importo condotti in economia, divisi in cinque distinti lotti-con perisia delfingenere demaniale mandó di rimettere entro il termlae di

aime potranno ritirare dal di i marzo pros- annuo dell'impresa si calcola poter ascen. sig. GloranniUgolini 15 settembre 1862, come qui appresso, salve leinfradicende syrer- giorni 20 per coloro che abitano in questa
simo in poi I detti frotti In ragione di lire dere, in via d'approssimazione, dalleL. 8000 tenze rispetto al lotto 5. cittå, coll'accreselmento di un giorno per
3 75 per azione, presentandole alla cassa alle 10,06 · Descrizione dei Lotti ogni cinque miriametrididistanza per quem

della Società In Torino, Od al banchiere I capitolati delle condizioni, tanto ene-
· che dimorano altrove, I foro titoli di cre•

che le ha controßrmate, come Incaricate rale che a Iale cogli annessivi elencM del
Lotto 1. -- Prati fra Porta A Francesco e 5. Agostino: spalto tra la fossadi circon- dito con una nota indicante l'aumentare

speciale in Milano, Genova, Livorno, F1- preal, e Ëutti i canau ed acquedotti,sono Vallastone ed il passeggiopubblico circondario. Appessamento tra la detta basa e le mura degli averi rispettirl, at sindaci dennitivi

rense e Napoli, visibili presso il clylco uflizio d'arte tutti i della città. Quadra superformente al passeggto conosciuta sotto fl oome di Prato Cavazzi, del fallimento Marsino Carlo di Agli6 e sa•

gioral nelle ore d'ufficio. 130 della superSciedi ett. I, 52, 30, sul presso di stima di & 10,364 17. cerdote D. Glovanni zanotti di Batro, qua-
Lotto 2. - Prati da Porta S. Agostino nao di ffonte al Bersaglio antico militare: ri- lora non amino megIlo di farne il relativo'

LA CROCE DI SOsas a a taglio tra il passeggio pubblico e la via Em!11a; quadra superformente al passegglo detta deposito alla segreteria di questo tribunale:

RV da MONTE DI PlETA' AD INTERESSE Prato Magnani; ritaglio oltre lastradacircondaria superformente al passeggle; striscia e quindidicomparire opersonalmenteoper

GIORNALE POLITICO . Di ToglNO tra la fossa e le mura sino al 1 bastione di cittadella; appezzamento tra la fossa ell ca- mezzodi mandatarlo mantt il pretatosig.glo-
nale della Darsena fino allo stradello, della super6cie di ett. 7, 71, 02, presso di stima dice e nella sala dei congresel dt detto tribu-

SI PUBBLICA AÏ. GIOVEDI' CON SUPPLEN. Marted) , 3 marzo, al riapriranno gli in- L. 20,992 96. nale per le ore 9 antimerld. del t3 prossimo

ND. Gli abbuonati riceveranno uno o più .can i per la vendita dei pegni fattisi nel Lotto 3. - Altri prati dal vecchio Bersaglio âno alla barriera littorio Emanuele: di venturo marzo, afline d1 procedere alla Te-
opuscoli di politica o letteratura per trl- mesa di luglio scorso, in elretti d'oro, ar- ffonte al barsaglio find allo scolo del prato delle manovre; altro di fronte alla porta soc- rilicazione dpi crediti,

mestre franchi di posta• gento, glote, orologl, ecc., non stati rl- corso fino allipcontro gl passeggio presse la ferrovia, di ett. I, 50, 37, prezzo di sti-a Ivrea, 21 febbraio 1863.

Prezzo d'associazions scattati e rinnovati. 181 L. 10,358 51.
,

,

Caus. Polto sost. segr.

per gli Stati di S. M. it ße d'Italia Lotto I. Prati 50mprest fra Ports San Francesco e Porta Bologna: spalti tra la

Un mese, franco a domiellfo L 2 -on tri. onpan-w a a a mannes-- a fossa ed 11 pubblico passeggio circondarlo; prato irrigabile tra la fossa ed il passeggio 206 CITAZIONE.

mestre L. 6 - sel mesi ed an anno la pro- GU me!E I N M HUM Elli R medesimo fino at fosso di conine al terreno assegnato alla Lista CiyHe, di ett. 4, 60, 72• Con atto di citaalone 17 cadente mese del-

porzione. -Un numero separato cent. 60. DELLA NAVIGAZIONE presso di stima L. 10,917 97 l'uselgreOddoneaddetto ai tribunale dicir-
Inserzioni nel corpo del giornale L. 1 alla Lotto 5. - Prati tra Porta Bologna e la barriera VI:torio Emanuele: spalti tra lá fossa condario d'Ivres, ad tastanza di hjmonetto
linen: nella quarta pagina cent. 40 ADRIATIO&-ORIENTALir en passeggio Ano al conüne coHa ListaCITHe; ritaglio superiormente al passeggio ino at Glo. Domenico residente 4 sparone, Tenne

Prezzo d'associazione per PEstero
confine Gerer; terra conosciuta sotto il nome di Prato Seghissi; parte del prato detto citato 11 Falletto Marco Antonio nato e gik

Francia, Belgio ed altri Stati costituzionali,
Glardinettoattiguo alla Scuola del nuoto, di ett, P, 33, 81, preExo di stima L 11,382 77• domlelliato in lyrea,ora di domicillo, rest-

*(ement s -- iÎaÊÎ=n Igg un'iiŠÍ $°iŠoiÎ"UisnÑ°¾"i Condizioni principali della vendita gegaafa'a"° it'i'Ên'allompelarfre ada

qualsiasi comunicazione bisogna rivolgersi sono prevenuti che l'Assemblea generale 1. L'asta per pubbllei incanti ad estinzione di candela vergine sarà aperta lotto per sedente in detta città, entro 8 termine di -

al Gerente del Giornale in Torino, Vla San
avrà luogo 1116 marzo p. v. a due ore dopo lotto, e sul prezzo di stima det medesimi: ogni oferta in aumento non potra essere glorat 20, pel pagamento della legituma al-

Tommasa, m. 26, piano 2 , 139 me2zogiorno, a Torino, alla sede della So- minore di L. 100 per ciascun lotto. l'instante dovuta quale rappresentante della

cletà, piazza S. Carlo, n. 5. '11 2. Per essere ammessi a prender parte alPasta, gli aspiranti dovranno depasitare to dl Ini madre Falletti Antonia Anna Mari',

a mant del segretario dell'Utilzio procedente, in denariod in titoli di ciedito al portatore, sml'eredithdet fu sacerdote VincensoFalletst

MINISTERO A' A ....omma capitale uguale al decimo del prezzodi stima del lotto o det lotti, al cui e IkilettiAnna Alaria.
SOCIET ANONIM acquisto intendono di concorrere. Eseguita talacitaziones senso delfart. 61

DELL& C&SA DE S. M• GRAND'EMPORIOinSAMPIERDARENA 3. Le spese tutte saranne a carico del deliberatar11, Iquali non avranno però al- del cod. di proc. clylle.

can onore di pagamento di tassa di registro, essendone esenti per legge le alleaazioni di Ivrea, 26 febbrato 1863.

INCANTO DI CAVALLI 11 Consigliod'Amministrazionedt dettaSo-
beni demaniall• 0. Grlya sost.,Bracco c. c.

cleth previenegli azionisti che non avendo 6. Il prezzo sarà pagato perun quarto all'atto della stipulazione del contratto, e pel

Il pubblico è avvertito che nel giorno di potuto aver luogo la prima convocazione restante in tre rate uguali di 581 in sei mesi, con,facoltà però dl anticipare 11 pagamento 202 - TRASCILIZIONE.

glovedi 5 or prossimo mese di marzo, dell'Assemblea Generale la seconda resta d1dette rate. Venne oggitrascritto alfulacio deliefpo-
alle ore nove antimerldlane, nel cortile Ess ata a termini del precedente avviso per 5. Nel presente incanto si fa loogo al deliberamento qualunque sla il numero del teche di Pallanza l'atto I luglio 1840, ro•
delle Regie scuderle e manegglo chlablese, lunedì 16 marzo 1863 ad un'ora pomeri- concorrenti e delle efterte, senza farsi luogo a successiva migliorla· gato Bessaro Carlo, portante vendita peril
via della Zecca, m. 7. Terrà aperto l'incanto diana, n ' Scagno della Societå, Eltuato A Rtspetto al lotto 5, sarà defiditivamente aggiudicato a chi ha offerte per esso le premo d1 k 1180, fatta dal signor Glowanni

per la vendita di 30 circa cavallt da tiro sulla pt 8. Matteo, n. 10, in Genova• L 11,382 77, con cui se no aprel'asta, ove in questa non si ottenga aumento. Battista finassi fu Giovanni Agostino, d'O•

ne e de n ORea
,
e IV V tr Vddet maecnonda un z

rov o inn ster laancs i 2 re s orso de u elÎ'ce 1 pe
deao 10

11 It! rem! llor as avn 11 i del soci presenti e delle azioni PrIsla di stima, potrà chlanque prendere visione nella segreteria dell'utilzio p te
O g , di

zzamenti

contante e senza guarentigla A termist dell'art. 30 dello statuto so- Modena, 23 gennaio 1863 toritt con Tigna, regione al Lanche in

Categorie. ciale si avvisano gli Astonisti che in detta 15 Ssgretario Capo F. ZAVARISL mappa alli an. 171 e 178, e Valtro prato ed

1.a Poledri di rassa arabanatt alla R. man. Assemblea si tratterà se la sectetà debba aratorio litato, règione a San Rocco oLen-

dria presso la Venarla. continuare, ovvero cessare e liquidare,e do- chetti, in mappa i an. ATO, 174 e 171,

2.aœPul indigenl di razza inglese da vr o ende i lir a:6:1 ISTITUTO-COliVITTO, CADEIJ.ERO 'a.m.*L•62,,. -'""• ""*--

8.a Cavalli da tiro di riforma delle, Regie
e votare se non previa pres=ntazione del E 8000La PREPARATORI& Pallann, 21 febbraio 1863.

Scuderá ro di azioni che gli conferiscano tali ALLE RR. ACCADEMIE E COLLEGI MILITARI ^•"'°"'""'"'

Torlno, 12 febbraio 1863. 200 Il Consiglio d'Amministrazione• i 193 Torino, Borgo San Salvarlo, via Salorzo, nam. 33. EST NOTIFICANZA D'INIp!ZIONE
18 Capo di Divis. nel Ministero della n. Cara E CITAZIO.NE.

Commissario delle RR. Scuderte ggggggggg ggggg Sulf fastanza di Gelato Giacomo di Pine•
C. FERRERO. PISTONO, via Consolata, num. 3, Torino. SOCIETk ANON I MA rolo, mmesso al benendo det veri, H

aNtog::ata con Decreto Reale del 18 Gennaio 1863 gnor p

-gg GUANO VERO DEL PERU' PER LO SPURGO INODORO COL SISTEMA ATMOSFERICO Jaibin Camnaso Batttsta,0InseppeeCatte-

presso gli Spedizionieri DEI POZZI NERI A".'A. ." edldin gnol 0 os

DI TORINO G SE P£ E UIGi F life SSINO in Torano e sobborski e venalta da materse reensi di dwie realde me oLa igedo di

2 ridi n ut VENDITA DI STABILI bi Ino teœabdispd okne le cuna,œ 1 nr r MI's Id 11 e rMe r. go e t us h a

Porta Alllano· AGLI INCANTI Le sottoscrizioni si ricevonoalla sede della Società, ammezzati della Galleria Natta, n. cadente, e 11 coningi Gamasso furono cItali

Sono ammessi i possessori di 5 o pIù
3, ove si distribuisce il programma e lo statuto sociale. a comparire avant! 11 prelodato tribunale

aziont, le quali, se al portatore, devono es' Con decreto delli 26 settembre ultimo 19 221. - Il Consiglioprovrisorio d'Ararnin. all'udienza dalli 10 rossimo marso, per is

sore preventivamente depositate presso la Corte d'Appello dl Torino commetteva al
Cassa della Società, accompagnate dalla di- sottoscritto di procedere alla vendita degli ENTO

PInerolo, 27 febbraio 1883,

stintadel loro numeri rispettivi, sottoscritta stab:11 appartenenti alla Cappellanta eretta
187 FAId.IM 214 NOTIFICAZIONE Darbesio p. e.

dal depositante· nella Borgata del Vernetto di Geres, ivi di Emanuele Aforteo già negoziante in generi con atti del 26 dello spirante mese delli

Torino, 18 febbralo 180S• pure situatt ,
consistenti in prati, campi, coloniati in Torino, ela Barbaroux, n. 5, useferi Longone e Gardois, venne nodficata 180 AUllENTO DI SESTO.

62 Il Presidente del Consiglio d'Ama boschi e case, alle condistoni descritte nel 11 tribunale di commercio di Torino, con
al illichele Rejasudo gia domiciffato la Vil- con atto d'meanto delli 21 corrente, ri-

propria, presso 11 quale et offre comunica- provvisorli la d tra David Donato Olivetti ed
scadente febbraio, con cui 11 medesimo di Caramagna, nella regione Guretto, d'are

Durante P adenanza degli Azionisu te-
.

zione del bando e delle carte relativa il signor Bernanio Gastaldi di Torino, ed
on condanutod apegamen alrea g 21, 40, distinto in mappa col numero 1516,

mutasi il 20 febbrato corrente, furono es- | Ceres, 25 febbraio 1863. La nssata la monizione al creditori di com- cogli Interessi al 10 r 0,0mdal 18 giugno della sezione A, proprio delli Giuseppo Ba-

tratte le Azioni coi numerf 108, 208, 291• 220 Avv. Michele Teppa not. comm. parire alla presenza del afgnor Giuseppe 18§0, e nelle utte del giudicio e festro, sua prole minorenne Glacomo, Frau-

301, 182, 180, 110, 176, 231, 665. Essever- Sllietti giudice commissario alli 16 di marzo osteriori.
spese .cesca, liiaging. Catterina, Domenico e Ma-

ranno rlmborsate in L. 600 caduna dal ban- prossimo, alle ore 2 pomeridiane. la una ria e quella nascitura, nonchedelli Lorenzõ,
chieri della Socletà s!gnori Barbaroux e c. INOANTO YOLONTARIO sala dello stesso tribunale peglieffetti pre- Torino, 27 febbraio 1863 luaria e catterina di lui fratello e sorelle,

! di ricchi mobili d'appartamento visti dall'art. &92 del codice di commercio. Rambaudi sesi. Itichtiti. esposto in vendita sul prezzo di L. 870, fu

Numeri estratti precedentemente e non via flipari, num. 7
, piano nobile Torino, 26 febbraio 1863, deliberato a favore di Pietro Perlo di dette

ancora p2 en1t rimbo :

113
start

,
3 drurEO 6 80000 Vel, O SD A¶y, MBBSAFOIS 8088. g.

n atto 27 ad te ft ralodell'usclere a o

SOCIETA' MINERALOGICA
e m>lte biancherle, per contanti. 201 SUNTO DI CITAZIONL e addaett Ila indicatura Monc li d'oggi por una metà caduno per il prezzo

DI MONTE SANTO
226 Giovanni Afossone geom.« perito giur Alla richiesta del signor avvocato Giaco. citato a mente dell'art, fl del codice di offerto la L. 892.

mo Plezza senatore del Regno, residente in prod. civile, Martinetti Francesco già domi. Il termine utile per fare l'aumento al

L'assembles generale degli Aslonisti di
DIFFIDAltIENTO Torino, con atto delli 28 febbraio 1863 del- ciliato in Torino ed ora d1 domicilio e di. detto presso scade nel giorno 8 del proa-

detta 60cietå è convocata pel 21 marzo
l'usciere Angeleri, Tenne citato a norma mora ignoti, per comparire nanti l'ilLao simo marso.

1863, alle ore 6 pomeridlano, nell' utlicto con instromento 22 febbraio 1863, rogato delPart. 61 deLcodice di procedura c1x1:e, signor g udice di detta sezione Moncenisio, Raccoalgl, 21 febbraio 1863.

lla Società, osto in novaca en r L t
nne risolt la conve 1 5,nordomm c o de ame oir y d h!arra el a t n it. Giuseppe asyna not. coil

ptano 1. 201 telli Be eudi di Torino, e venne assegnato gnoti, a comparire in via sommaria sem- pagherò di I, 300 dal Sarra passatogli 11 184 RINUNCIA AD EREDITA'.

SALA ELETTRO-MAGNETICA
ed t

I i i g sa
ice fr o et 25T o 18u

a Tommaso I t I 1
n

Nella gran sala elettro magnetica, vlaSan a favore del prefato signor senatorePlerza Venería Reale. con autorizzazione del ma-

Tommaso, n. 1, piano primo, si continua Si deduca questo fatto al pubblico per della somma di L. 1500 residuo prezzo di
NOTIFICANZA. rito Francesco Tua, con atto dell! 9 dicem-

a dare consulti su ogni sorta di malattle
tutti gli effettl che di ragtone. 209 un cavallo. Per gli effetti previsti dall'art. 'l del re. bre scorso, rinunciato all'eredità del suo

coll' assistenza di un esperto dottore, dalla Torine, 28 febbraio 1863. golamento del 2 gennaio 1856 ancesso alla fratello Giuseppe Tesio deerduto nel detto

celebre sonnambula Enrichetta cavatoni; si DICHIAIt&EIONE Stella sost. Clara p. c. legge del 9 aprlie 1853, Ei diflida chi di ra_ luogo dl Venerla Reale nel 1862.

tr0Ta in deLlg 5818 BB DOOTO m€tOdO Olet- --- g!0D€' $$UIS $2

tro magnetico meccaulco di recente inven- Il sottoscritto dichiara esseral oggi pre- 210 GITAZIONE. Che il signor atillo Domenico usciere ad-
sfone, per guarire la podagra e ogni sorta sentato a questa segreteria da Francesco detto alla gladicatura mandamentale diSan - -

di dolori reumatici; guarentisce la guari Pagnoni editore tipografo di questa città, Con atto dell'usclere Ciceri dell'Il cor- Damianodicuneo,venned strosn3domanda RETTIFICSZIONE Nella Gazzetta n. 18
glone in pochi giorni e si reca anche a do- rapPresentatodall'avvocato Hanau,domanda rente, vennero citati a comparire avanti dispensato da ulteriore servizio in detta sua col. 8 totiße n. 151 d'ord1n

'

micillo. 191 di riabilitazione per la riammessione ah'e. questo tribunale di circondarlo11 Gioann!• qualità, con decreto del i febbraio 1862, pa .ai, ( anz )

6 DA VENDERE O PERMUTARE 1°tt le
itti politici, corredata dal insep e Adai ft 11 oe de

e

dols i 1 y ria si i per see t'oscrizi e i ugt a ust. Otto

0ASA nel ccatro di Torino, del reddito tillane, dallasegreteria della R. Corte VIIIndi Sogliano diffidamento,

di L. 11¡m. circa. - Dirigersi al notalo d appelle, il 4 settembre 1862. Elella, 11 febbraio 1863 Cuneo, 11 febbraio 18ô3. ---

Zerboglio, via Nuova, n. 23, piano 2, Torino. 203 Gornalla segr,
Dionisio T. t• A. Vigns proc. Tip. G. Favale e Comp.


